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Ludwig Wittgenstein: “Il bambino impara perché 

crede agli adulti” “Il dubbio viene dopo la 

credenza” (Della certezza) 



Non sempre... L’adulto può accompagnare il 

bambino ad abbracciare i dubbi e a fare le sue 

ipotesi, astenendosi dall’erogare credenze…  

Sofia, a 5 anni, di fronte al cielo stellato, si chiede 

all’improvviso: “Ma il cielo ce l’ha una fine oppure 

no?”.  











Tanti modi di fare filosofia con i bambini.  

Un metodo basato sulla storia della filosofia come repertorio di 

domande, enigmi, paradossi, esperimenti mentali, che aiutino a 

pensare, a riflettere. 

Tenendo presenti: 

1.  Collegamenti con le ‘discipline’ 

2.  Allenamento delle competenze di cittadinanza (auto-

consapevolezza, consapevolezza/gestione di sé nel gruppo, 

affrontare problemi) 

3.  Dalle parole ai compiti di realtà (connessione scuola-filosofia-

mondo) 



Presentare ai bambini enigmi, esperimenti mentali, dubbi, 

domande ispirate ai classici del pensiero… significa dare loro 

occasioni per riflettere, per “lottare corpo a corpo col 

linguaggio”, per condurli lungo le soglie di ciò che non hanno 

ancora pensato… L’enigma filosofico diventa la “difficoltà che 

turba” di cui parlava Dewey 

Le	
  scarpe	
  di	
  Dewey:	
  “I	
  comuni	
  appelli	
  a	
  
pensare,	
  rivol@	
  ad	
  un	
  bambino	
  (come	
  ad	
  

un	
  adulto),	
  senza	
  tener	
  conto	
  della	
  
esistenza	
  o	
  meno,	
  nella	
  sua	
  esperienza,	
  
di	
  una	
  qualche	
  difficoltà	
  che	
  lo	
  turbi	
  o	
  

che	
  alteri	
  il	
  suo	
  equilibrio,	
  sono	
  
altre.anto	
  fu@li	
  quanto,	
  per	
  così	
  dire,	
  

l’invitarlo	
  a	
  sollevarsi	
  da	
  terra	
  reggendosi	
  
con	
  i	
  lacci	
  delle	
  scarpe”	
  (J.	
  Dewey,	
  Come	
  
pensiamo,	
  tr.	
  it.	
  di	
  A.	
  Guccione	
  Monroy,	
  
La	
  Nuova	
  Italia,	
  Firenze,	
  1961,	
  p.	
  76)	
  





La	
  filosofia	
  con	
  i	
  bambini	
  come	
  via	
  per:	
  

Apprendimento	
  significa1vo	
  (oltre	
  l’apprendimento	
  meccanico)	
  

Educazione	
  problema1zzante	
  (Freire)	
  

Scaffolding	
  e	
  insegnamento	
  reciproco	
  tra	
  bambini	
  (Bruner)	
  

Esplorare	
  ciò	
  che	
  resta	
  nascosto	
  dal	
  non	
  sapere	
  di	
  non	
  sapere	
  	
  

(Heinz	
  von	
  Foerster)	
  

Esercitare	
  il	
  “pensiero	
  che	
  collega”	
  (Edgar	
  Morin)	
  

Ricordando	
  il	
  valore	
  dell’esitazione,	
  della	
  lentezza,	
  del	
  ripensamento,	
  del	
  

‘non	
  trovare	
  la	
  parola’	
  e	
  del	
  ‘cambiare	
  idea’	
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